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Sportivi Gli atleti della nazionale italiana di bob durante una passata edizione dei Giochi olimpici

Tral’inchiestaeicosti lievitati,
laProvinciacopreibuchidelbob
Piazza Dante in un accordo ventennale per risanare i conti della pista di Cortina

Olimpiadi 2026

TRENTO Il fronte Milano-Corti-
na si anima, all’improvviso, in
una giornata in cui è successo
tutto e il contrario di tutto. Le
prim e notizi e di i eri m attina
arrivavano da Milano. La pro-
cur a d el cap oluo go Lo mbar-
do ha in da gato t re p ers on e ,
tra cui l’ex amministratore de-
legato della Fondazione Mila-
n o- C o rt i n a 2 0 26 , V in c en z o
N o va r i . N e l p o m e ri g g i o , i l
presid e nte dell a provinc ia di
Bolzano, Arno Kompatscher è
i nte r ve nu to p ub bl i ca me nt e
per sm orza re i toni su i co sti
lievitati delle infrastrutture in
ca po a Pa la zzo Wi dm an n. E
in fi ne da l Ve neto ar ri va u na
sorpresa: Piazza Dante si è im-
pegnata, insieme alla provin-
cia di B o lzano e ad alt ri e nti
pu bbl ici, a c opr ire p er vent i
anni gli eventuali conti in ros-
so della pista da bob di Corti-
na.

Occorre quindi andare con
ordine. L’inchie sta di Milano
ha avuto una certa eco a livel-
l o n a zi o n al e . I ve r t i ci d el l a
Provincia di Trento, Maurizio
Fug atti e l ’asse ssore Rober to

F a i l o n i p r e f e r i s c o n o n o n
co mm en ta re l e v ice nd e c he
hanno portato Novari, ammi-
nistratore delegato della Fon-
daz ione M ilano -Cort ina fi no
al 2022, e altre due persone ad
es se re a ccu sa te di tu rb a ti va
d’asta in relazione all’assegna-
zione di un appalto per i ser-
viz i d igita l i d ella s tess a Fon -
da zi on e. L ’ovv ia pre oc cup a-
zione è che gli strascichi giu-
d i z i a r i p o s s a n o i n c i d e r e
negativamente su lla realizza-
zi one d ell e o pere i n p rovin -
c i a , e r a l l e n t a r n e a n c o r a i
tempi . Su que sto — co sì co-
m e s ul l ’i nt er a v ic en da — i l
ra ppres ent ante d el Tre nti no
all ’interno de lla Fon dazion e,
T ito G iov an ni n i, si tr i nc er a
dietro un «no comment», ri-
tenendo «prematura qualsia-
si affermazione». Un minimo
d i ot ti mi sm o a l r ig ua rd o l o
e sp ri me p erò P ie tr o d e G o-
denz ex consigliere provincia-
l e e m em b ro d el C o o r d i na -
m e n t o p r o v i n c i a l e p e r l e
Olim piadi 2 0 26. «L’ inchies ta
è di due anni fa e riguarda un
a m m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o
cambiato già un anno e mez-
zo f a», pu nt ual iz za. Per c ui ,
guardando allo stato di avan-
zamento delle opere, «hanno
una data di termine e penso ci
a r ri ve r a nn o s i c u ra m e n te » .
Ma s opra ttu tto — s pie ga d e
Go den z — b is ogn a te nere a
mente che la Fondazione non
si o ccupa d ella rea lizza zione
dei lavori. «Per il Trentino so-
no in mano alla Provincia, se-
gu iti d all ’ag enz ia di a ppa lti .
L o s te ss o va l e p e r B o lz an o .
me ntre pe r q uan to r igu arda
lo Stato i lavori sono gestiti da
Simi co. L a Fond azione Mil a -
n o- Co r ti na n on c ’e nt ra co n
questo». Insomma, inc hiesta
e avanzam ento de i lavori so-
no due cose slegate.

Poco dopo, a Bolzano, Arno

Ko m p at s c h e r s i t r ov a a r e -
sp in ge re a l m it te n te a lc un e
polemiche: «Non è vero che i
cos t i pe r l e O limpi adi i nver-
nali siano lievitati — ha detto
— C’è stato, è vero, un aumen-
to d ovu to a ll ’i nf la zi on e, m a
sono st ati an che me ssi ma g-
giori fondi da parte dello Sta-
to e co s ì r ea l iz z ia m o i n fr a -
struttu re che rimarr anno nel
territorio anche dopo Milano-
Cortina 2026». A pungerlo sul
vivo, la trasmissione di Report
di settimana scorsa e un servi-
zi o i l c ui t itol o è e lo que nte :
« S fo r o O l i m p i c o » . I n A l t o
Adige verranno spesi 280 mi-
lioni, di cui 115 a carico della
Pr ovin cia , e i l r esto a ca ri co

dello Stato. ««Si può discute-
re d i q ual si as i p rog et to, m a
non si può dire che quei soldi
non si potevano utilizzare per
a l t ro — c o n t i nu a Ko m p a t -
scher — L o Stato li ha m essi
per le infrastrutture in un’area
in ter es sat a d al le Ol im pi adi .
Penso ad esempio alla varian-
te della Va l Rig a ». E sul poli -
gono interrato dello stadio di
Biathlon di Anterselva — i cui
costi di riqualificazione sono
lievitati da 5 a 52 milioni — il
pre side nte al to atesin o af fer -
m a: « Se rv ir à p e r g li a ll en a-
m e nt i d i t a n te s qu a d re e a
molt i gi ovani». Oltre al po li-
gono, a Nord di Salorno, sotto
la len te d i i ngrandimento c’è
la circonvallazione di Dobbia-
nico , i cu i cost i so no p assati
da 13 milioni a 35 milioni. Per
quella di Perca, si è s a liti dai
da 7 8 a i 1 3 4 m ilio ni di e uro,
mentre per il cavalcavia di San
C an d i do , c h e e l i mi n e r à u n
passaggio a livello, i costi so-
no ora a 15 milioni contro gli
iniziali 7.

In Veneto, il bollettino uffi-
ciale della regione diffonde la

delib era d ella giunt a sul l’Ac-
co rd o d i p ro gr am m a p er l a
«legacy» dello Sliding Centre
di Cortina, il nuovo impianto
per bob, slittino e skeleton. In
sostanza, da una lettera di in-
tenti del 2019, firmata da Re-
gione Veneto, Comune di Cor-
tina e dalle due Province auto-
nome si è passati a un vero e
proprio accordo in cui i parte-
ci pa nti s i i mpe gn an o p er l a
v it al i zz a zi on e d e ll o S l id in g
Centre per i venti anni succes-
sivi ai Giochi. Questo vuol di-
re che tutti i contraenti si im-
pe gn an o a «g ar an tir e l a co -
pertura di un eventuale defi-
cit ne lla g e stione econ omica
del l’im pian to ste s so». Peral -
tro, lo stess o accordo alla rga
la p la tea d ei c on tra en ti a ll a
Provincia di Be l luno, a lla Fe-
de ra zi on e I tal ia na S po rt I n-
vernali, Fisi, e alla Federazio-
ne per gli sport Invernali Pa-
r al i m p i c i, Fi s i p e , ma n co a
farlo apposta, alla Fondazione
Cor tina . C ifre a ncora no n ce
ne so no, ma è p ossibi le i po-
tizzarle. In media gli impianti
da bob come quello, ad esem-
pi o, d i I nn sb ruc k h an no u n
costo di gestione annuo tra il
milione e il milione e mezzo.
Per la s ola re fri ger azi one , si
parla di una cifra tra i 500 mi-
la e i 600 mila euro l’anno.

In ogni caso, da Piazza Dan-
te rib adisco no c he in q uesta
fa se i n c ui l o Sl idi ng C ent re
deve essere realizzato, la Pro-
vincia di Trento non stanzierà
al cu na r is ors a. T ut tav ia , co -
mun icano ch e, se a ll’in ter no
del fondo comuni confina n ti
venisse presentato un proget-
to, «una quota di quei finan-
ziamenti, che sono soldi dello
Stato quindi non della Provin-
cia, potrebbe essere destinata
alla manutenzione».

Daniele Cassaghi
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Milano e Trento
Lo stato dei lavori delle
strutture per i Giochi
è slegato dall’inchiesta
resa nota ieri

A Bolzano
Kompatscher: «Sono
salite le spese per
l’inflazionema lo Stato
hamesso altre risorse»

https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10
https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC&codtestata=10



